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Viabilità - Non ci voleva
l’oracolo di Delfi per imma-
ginare come sarebbe andata a
finire. Sarebbe bastata un po’
più di moderazione e umiltà,
consultare qualche tecnico.
La riapertura dei corsi, una
scelta che è sembrata più che
altro un capriccio o una presa
di posizione, ha evidenziato
la sua improponibilità tecni-
ca oltre che culturale, è stata
portata avanti con testardag-
gine come se potesse risolve-
re chissà quale problema e
garantire chissà quali benefi-
ci economici al commercio
del centro. L’unico effetto
prodotto dalla protesta di mi-
gliaia di cittadini è stato
quello di trasformare una de-
cisione definitiva in un espe-
rimento che doveva durare
sino allo scorso 31 dicembre,
poi prorogato ancora di qual-
che mese. Fatto sta che stia-
mo ancora in fase di speri-
mentazione e si sa che duran-
te un qualsiasi esperimento
c’è qualcuno che raccoglie i
dati necessari per valutarne
poi la riuscita. Nel caso in
questione, chi raccoglie i dati
per relazionare circa la riu-
scita o meno dell'esperimen-
to e quali elementi vengono
presi in considerazione?

Non sembra proprio che il
traffico abbia avuto qualche
significativo giovamento per
cui l’unico aspetto che rima-
ne sotto gli occhi di tutti è la
disastrosa condizione del ba-
solato che in più punti pre-
senta delle sconnessioni di
un certo rilievo e che offre u-
na immagine «sgarrupata»
delle principali vie cittadine.
Ma al di là dell’aspetto este-
tico e del pericolo per i pas-
santi - si contano già parec-
chie infortunati - occorre
considerare il risvolto econo-
mico per le necessarie ripara-
zioni. A questa continua ma-
nutenzione bisogna aggiun-
gere i lavori per l’allesti-
mento di corso Garibaldi e
quindi già per questo non si
sa quanto sia convenuta la

collettivo e prevedendo rile-
vazioni periodiche per valu-
tare gli effetti prodotti dal-
l’applicazione del medesimo
piano. Pare evidente che un
ruolo inevitabilmente impor-
tante sarà costituito dalla rea-
lizzazione di parcheggi al-
l’ingresso del centro storico,
fatto ancora più importante
se si tiene conto che la riqua-
lificazione di via del Mare,
pare, eliminerà il parcheggio
omonimo rendendo la situa-
zione veramente critica.

Quindi i due nodi principa-
li da sciogliere sono i par-

riapertura dei corsi.
La verità è che - ora più

che mai in vista della riquali-
ficazione di via del Mare e
dell’intenzione di vietare al
traffico viale Regina Mar-
gherita - occorrerebbe un se-
rio piano per una mobilità
sostenibile generale che in-
duca ad un riequilibrio della
domanda di trasporto tra col-
lettivo e individuale, in modo
da ridurre la congestione e
migliorare l'accessibilità, so-
prattutto verso il centro. Ciò
per favorire, in particolar
modo, l’uso del trasporto

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

cheggi e un efficiente colle-
gamento con minibus.

Quando ci rechiamo in
un'altra città, e senza andare
molto lontano, a Lecce ma
anche ad Ostuni nessuno pre-
tende di posteggiare la mac-
china davanti al bar per pren-
dere il caffè o al negozio per
fare delle compere: ci adat-
tiamo facilmente a lasciare
l’auto lontano da dove dob-
biamo recarci e lo facciamo
senza troppe storie. Un atteg-
giamento che è l’esatto con-
trario di quello che teniamo
nella nostra città.

Sanofi Aventis - Dopo la
SFIR anche la Sanofi Aventis
vuole la sua centrale elettri-
ca. Non una mega centrale,
beninteso, ma una piccolina
di 24 MW che possa servire
ai propri fabbisogni energeti-
ci e probabilmente a vendere
un po’ d’energia elettrica in
eccesso ricavandoci qualche
lauto guadagno. A queste due
bisogna aggiungere quella
della Brundisium S.P.A. di
50 MW alimentata a olio ve-
getale. Tutte a due passi dal
centro abitato e tutte nell’as-
soluta indifferenza politica.

La valutazione di queste ri-
chieste non ha tenuto, e non
tiene, in alcun conto il conte-
sto territoriale nel quale do-
vrebbero operare, cioè quello
di un territorio che ospita un
grande polo energetico note-
volmente inquinante. Cioè
vengono valutate come do-
vessero sorgere in un deserto
e non in un ambito più gene-
rale per altro fortemente
compromesso. Oltretutto,
queste centrali, come per le
decine di ettari di campi fo-
tovoltaici, non determineran-
no la benché minima riduzio-
ne di combustibile fossile.
Verrebbe da chiedersi a cosa
serva avere nel territorio un
mega polo energetico, con
conseguenti mega problemi,
se poi ogni insediamento in-
dustriale pretende di costrui-
re la propria centrale per
un’autonomia energetica.  

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Storie di chianche
e di «minicentrali»
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Crisi-lampo superata, tutti al lavoro!
(a. c.) - Mentre andiamo in

stampa (primo pomeriggio di
giovedì) il sindaco di Brindisi
Mimmo Consales sta senten-
do tutti i partiti della maggio-
ranza di centrosinistra per va-
rare la nuova Giunta dopo la
fugacissima crisi politica-am-
ministrativa.

La verifica chiesta da Noi
Centro e UdC - e quindi da
Massimo Ferrarese - è stata
completata nel giro di pochi
giorni e dopo un primo serrato
confronto (martedì 6 febbraio)
i partiti hanno perfezionato un
accordo che salvaguardasse la
dignità delle parti: l’azzera-
mento (reale o fittizio) preteso
dai centristi; massima traspa-
renza; riunioni «propedeuti-
che» a quelle di Giunta per
garantire, attraverso il con-
fronto tra i capigruppo, la col-
legialità richiesta a gran voce.
Insomma, pace fatta e senza
troppi morti e feriti ... fatta ec-
cezione per la fuoriuscita dal-
l'esecutivo dell'assessore e vi-
cesindaco Paola Baldassarre
che, in verità, non vedeva l'o-
ra di abbandonare il Palazzo,
almeno a giudicare dall'atteg-
giamento tenuto nelle prime
ore della crisi. Il suo posto do-
vrebbe essere occupato da
Enzo Ecclesie, già assessore
ai lavori e uomo di fiducia di
Ferrarese sin dai tempi del-
l'Amministrazione provincia-
le. L'altro assessorato riserva-
to ai centristi potrebbe o do-
vrebbe andare a Massimo Pa-
gliara, felicissimo dell'oppor-
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tunità assessorile che gli svi-
luppi della crisi gli riservereb-
bero. L'alternativa sarebbe
quella di Toni Muccio. Con-
fermati gli assessori di Pd e
Progettiamo Brindisi.

In dubbio - come abbiamo
già scritto attraverso il nostro
sito nella serata di mercoledì -
le conferme di Francesco
Cannalire dell'Api (è pronto
Giuseppe Miglietta) e Anto-
nio Nacci (Pri), ma mentre
andiamo in stampa molte cose
potrebbero cambiare o sono
cambiate. Nessun dubbio, in-
vece per la conferma di Gian-
paolo D’Onofrio (Impegno
Sociale) che dopo la nomina
(in luogo  della silurata Dolo-
res Fiorentino di SEL) non
ha fatto neanche in tempo a
brindare all'incarico e, dun-
que, a sedersi intorno al tavo-
lo dell'esecutivo con i colle-
ghi assessori. Oltretutto, gra-
zie alla sua nomina, Carmelo
Palazzo potrà tornare a sede-
re in Consiglio comunale qua-
le il primo dei non eletti.

In cassaforte, naturalmente,

la delega speciale recente-
mente attribuita a Francesco
Renna (Indipendente, ex Pri
o in odore di rientro) che non
vede l'ora di esercitare le
nuove funzioni, in sintonia
con le iniziative assunte sia
da ex assessore del centrode-
stra che da privato cittadino.
Eppure, come abbiamo ricor-
dato, nella seduta consiliare
del 17 luglio scorso gridò al
mondo intero che non avreb-
be accettato «soluzioni risar-
citorie» dopo il mancato inse-
rimento in Giunta.

Il dato certo è che Mimmo
Consales e Massimo Ferrare-
se - con i partiti, le aggrega-
zioni e le logiche che rappre-
sentano - hanno praticamente
chiuso in parità questo match
politico e per questo meritano
la foto di copertina che sim-
boleggia la ritrovata armonia
... con piena e reciproca sod-
disfazione! A questo punto,
buon lavoro a tutti, natural-
mente nel reale ed esclusivo
interesse della città.

Antonio Celeste

La riunione del centrosinistra nella sede del PD (Foto Damiano Tasco)
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Prosegue con grande im-
pegno la campagna eletto-
rale di Claudia Zezza,
brindisina, candidata al Se-
nato come Indipendente
nelle file di SEL. Seguita e
sostenuta incessantemente
dal consigliere regionale
Giovanni Brigante (La
Puglia per Vendola), Clau-
dia Zezza sta partecipando
ad una serie di iniziative e-
lettorali che si svolgono nel
comune capoluogo e in tut-
to il territorio provinciale.

Le prime foto che pubbli-
chiamo si riferiscono all'in-
contro tenuto nella sala
«Mario Marino Guadalupi»
di Palazzo di Città (modera-
to da Lucia Portolano) con
la partecipazione di Dario
Stefàno, capolista alla Sena-
to, e Onofrio Introna, an-
ch'egli candidato al Senato.

La terza foto si riferisce
ad una tavola rotonda svol-
ta nella sala conferenze
dell'Hotel Orientale di
Brindisi (moderato da Vit-
torio Bruno Stamerra)
nel corso del quale si è par-
lato di lavoro e diritti con
uno sguardo tutto al fem-
minile. Con Claudia Zezza
e Giovanni Brigante sono
intervenute Francesca Ab-
brescia, candidate al Sena-
to per SEL, e Michela Al-
miento, segretario generale
della CGIL brindisina: so-
no state le protagoniste di
un confronto sul tema «La
politica al Femminile: Di-
ritti e Lavoro», rimettendo
al centro della discussione
politica il mercato del la-
voro e la previdenza,
schiacciati dalla riforma
Fornero e finiti ai margini
dell’agenda Monti.

Zezza, una brindisina al Senato
E' CANDIDATA COME INDIPENDENTE NELLA LISTA DI SEL
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Donazione, Avis-Admo a scuola

gli studenti delle quinte
classi dell’istituto brindisi-
no nell’ambito del proget-
to «Scuola e donazione»
che le vede congiunta-
mente impegnante. O-
biettivo del progetto è
l’informazione e la sensi-
bilizzazione sul tema del-
la donazione. 

L'incontro sarà seguito

Si susseguono, specie
nel londo della scuola,
leiniziative di coinvolgi-
mento e senisibilizzazio-
ne rispetto ai temi della
solidarietà e, in particola-
re della donazione.

Sabato 9 febbraio, dal-
le 9.00 alle 11.00, nel-
l'ITT «G. Giorgi» di Brin-
disi, le Associazioni di
volontariato AVIS (Asso-
ciazione Volontari Italia-
na Sangue - Comunale
Brindisi - www.aviscomu-
nalebrindisi.it) e ADMO
(Associazione Donatori
Midollo Osseo - www.ad-
mopuglia.it - Sezione
Brindisi) incontreranno

dall’esibizione del Grup-
po Vocale Avis diretto
dal M° Domenico Profi-
co che intratterrà gli stu-
denti e i docenti del
«Giorgi» con canzoni di
artisti internazionali ese-
guite «a cappella». 

Saranno presenti il re-
sponsabile del settore
scuola di AVIS Comuna-
le Brindisi Raffaele Mar-
ti, i l  responsabile del
progetto scuola di ADMO
Brindisi e consigliere re-
gionale Amedeo Gioia,
e il referente medico di
AVIS e ADMO del pro-
getto «Scuola e Dona-
zione» dott. Domenico
Profico. I volontari, sup-
portati da materiale au-
diovisivo e brochure,
informeranno gli studenti
dell’ ITT «Giorgi» su al-
cune situazioni particola-
ri e su alcune gravi ma-
lattie del sangue in cui
necessita una trasfusio-
ne di sangue e/o un tra-
pianto di midollo osseo;
saranno, inoltre, sensibi-
lizzati a divenire donatori
di sangue e potenziali
donatori di midollo os-
seo. Durante l’incontro,
gli studenti visioneranno
un video informativo sul-
le motivazioni della do-
nazione e, successiva-
mente, i volontari di AVIS
e ADMO risponderanno
alle eventuali domande
che gli studenti vorranno
rivolgere, avvalendosi
della competenza medi-
co-scientifica del dott.
Domenico Profico.  

DANZA

Eventi Officina Creattiva
L'associazione culturale Officina Creattiva di Brindi-
si, sita in via Provinciale per Lecce 14, presenta il
laboratorio «Tradurre Tradizioni Laboratorio di dan-
ze tradizionali con incursioni nel teatro-danza attra-
verso la sperimentazione del movimento». Questo
laboratorio trae origine dalla necessità dell’inse-
gnante di cercare e trasmettere nuove possibilità e-
spressive, anche lavorando su un terreno coreutico
così conosciuto - e spesso abusato - come quello
delle danze tradizionali della nostra terra. Le danze
saranno «mosse» da suggestioni poetiche, video,
racconti, immagini; anche i gesti più semplici della
nostra danza tradizionale diverranno fonte di ispira-
zione, di studio e di ricerca di nuove e diverse «for-
me espressive» individuali e di gruppo. Si «gio-
cherà» con la maschera neutra, per regalare al cor-
po nuovi canali e possibilità di comunicazione e-
spressiva. A cura della danzaterapista Chiara Ser-
gio. Sabato 16 e domenica 17 febbraio ore 19.00 -
21.00. Per maggiori informazioni e per prenotarsi
compilare il modulo su www.creattivaofficina.it o
scrivere a danzecreative@libero.it.

Serata Unesco:
storia della radio
Il Club UNESCO di Brindisi, rece-
pendo l’invito dell’UNESCO mon-
diale, ha indetto per il 13 febbraio la
«Giornata Mondiale della Radio». In
quella stessa data, nel 1946, ebbe-
ro inizio le prime trasmissioni radio
delle Nazioni Unite, dopo le trage-
die della seconda guerra mondiale
e dell’olocausto. La radio è ancora
uno dei media più seguiti ed impor-
tanti in ogni paese democratico ed
ancora oggi dimostra una vitalità ed
una freschezza che la rendono
grande strumento di comunicazione
anche nel nostro paese. Per queste
ragioni, mercoledì 13 febbraio (dalle
ore 18), nell’ex Convento di Santa
Chiara, il Club UNESCO di Brindisi
presenta un recital dal titolo «Ab-
bassa la tua radio per favor ...», che
intende raccontare gli anni della ra-
dio (dai Trenta ai Cinquanta del No-
vecento), collocandoli in quei conte-
sti storici e connettendoli con le e-
sperienze poetiche di quegli anni.

Museo: mostra
di Ico Gasparri
Nel Museo Archeologico Provincia-
le «Francesco Ribezzo» di Brindisi,
in Piazza Duomo, è in corso la mo-
stra fotografica di Ico Gasparri. L'i-
niziativa segna la conclusione del
corso di formazione su Alfabetizza-
zione alla cultura di genere e delle
pari opportunità, promosso dall'Uffi-
cio della Consigliera di Parità della
Provincia di Brindisi (retto dalla
dott.ssa Dina Nani) in collaborazio-
ne con l’Ufficio Scolastico Provin-
ciale e destinato ai docenti delle
scuole di ogni ordine e grado della
provincia di Brindisi. La mostra sarà
aperta sino al 28 febbraio 2013.

NOTIZIARIO
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PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI

Presentati ufficialmente tre
distinti progetti che la “Coo-
perativa Sociale San Bernar-
do Onlus” e dalla “Coopera-
tiva Lavoro e progresso” - in
collaborazione con l’Ambito
BR1 (Sezione di Brindisi),
hanno attivato nelle scuole di
ogni ordine e grado di Brin-
disi. Alla conferenza stampa
erano presenti l’assessore al-
le politiche sociali Marika
Rollo, il responsabile della
cooperativa “San Bernardo”
Giuseppe Natale ed il re-
sponsabile della Cooperativa
“Lavoro e Progresso” Mari-
no Febbraro, i quali hanno
spiegato nel dettaglio le di-
stinte iniziative. La prima,
“Pizzica la fantasia”,  è un e-
vento ludico-formativo lega-
to alla musica popolare sa-
lentina destinato alle scuole
dell’infanzia (4-5 anni), lega-
to alla musica e alle tradizio-
ni popolari salentine. L’even-
to, che verrà replicato in tutte
le scuole materne di Brindisi,
è finalizzato alla conoscenza
delle tradizioni locali, delle
canzoni popolari e del ballo
della pizzica, allo sviluppo
della capacità espressiva e
della creatività del bambino,
delle sue capacità simboli-
che, alla stimolazione del-
l'apprendimento attraverso il
gruppo ed allo sviluppo, at-
traverso il gioco, della capa-
cità di ascolto e riproduzione
di suoni e rumori. Gli incon-
tri sono destinati a tutti gli a-
lunni frequentanti le scuole
dell’infanzia di Brindisi di
età compresa tra i 4-5 anni.
La partecipazione al corso è

ra. Il concorso è finalizzato
quindi alla scoperta della
propria cultura, dei legami e
appartenenze storiche e alla
loro diffusione. 

Si potrà consegnare l’ela-
borato artistico in due ambiti:
“Tradizioni locali”, valoriz-
zando le bellezze ed eccellen-
ze monumentali, storiche, ar-
tistiche, culturali ed enoga-
stronomiche che hanno fatto
di Brindisi una terra legata al-
le tradizioni ma in cerca di un
apertura verso l’esterno e
“Personaggi illustri”, riper-
correndo la vita di quei perso-
naggi storici o moderni che
hanno fatto la storia di Brin-
disi e che l’hanno resa famosa
a livello nazionale e interna-
zionale. Il terzo progetto, infi-
ne, è la “La vita in prosa”, un
concorso letterario a premi
destinato alle scuole superiori
che nasce dall’esigenza di sti-
molare i ragazzi di età com-
presa tra i 14 e i 19 anni nella
produzione artistica di elabo-
rati narrativi in prosa, in un e-
poca storica dove la scrittura
si è strutturata attorno ai so-
cial media,  alle mail ed ai
messaggi telefonici. Il proget-
to di base è ricevere e leggere
brani di prosa di qualsiasi ge-
nere, tema e lunghezza. Storie
noir, d’amore, di rabbia, fan-
tasie, ricordi, realtà, mondi
possibili e magari migliori.
Diari veri o inventati, consi-
derazioni sul tempo e sui tem-
pi, ricette per la felicità o
semplicemente storie di vita
quotidiana. Tutto, purché sia
narrativa, purché sia origina-
le, piena di vita e in prosa. 

Musica e storia
della nostra terra

musicale salentina ed inter-
pretazione attraverso la ge-
stualità, lo sviluppo della ca-
pacità di fruire del linguag-
gio musicale e di riprodurlo e
lo sviluppo della capacità di
interpretare la musica popo-
lare attraverso la danza. Il se-
condo progetto, “Ritorno al
passato”, è un concorso arti-
stico a premi sulle tradizioni
locali e personaggi illustri di
Brindisi destinato alle scuole
elementari e medie. Nasce
dall’esigenza di proiettare i
ragazzi verso il futuro e l’in-
novazione, mantenendo uno
sguardo al passato, alle pro-
prie radici e tradizioni. Si è
cosi immaginato - è stato
detto nel corso dell’incontro
- di dar vita ad un concorso
che non solo stimoli la fanta-
sia ed il senso artistico degli
studenti, ma che sia uno stru-
mento per approfondire la
conoscenza della propria ter-

gratuita e non prevede alcun
onere a carico dei partecipan-
ti e degli istituti.

E’ previsto un calendario
di incontri musicali che si
concluderanno a fine marzo
2013. Durante lo stage musi-
cale gli alunni e gli insegnan-
ti saranno coadiuvati da due
membri del gruppo “Malva-
sia” ovvero la cantante/violi-
nista e ballerina/tamburellista
e l’esperienza comprenderà
un lavoro sul silenzio e ru-
more, suoni e rumori del cor-
po, suoni e rumori dell'am-
biente, la fonte sonora, la
classificazione dei suoni in
base alla provenienza e al
contenuto che comunicano;
la presentazione di due stru-
menti simbolo della tradizio-
ne popolare pugliese: tambu-
rello e violino; l’ascolto ed
interpretare suoni e brani
musicali; l’ascolto di alcuni
brani tipici della tradizione

TRE PROGETTI NELLE SCUOLE
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L'arte di scrivere molto oscuro

lievo della carenza di co-
scienza dell’antigiuridi-
cità della condotta»=...Al-
le norme i. non interessa
se una persona sappia o
meno di commettere un

Spesso mi si rimprove-
ra di usare qualche «pa-
rolona» di troppo non im-
mediatamente compren-
sibile dal lettore medio.
E' vero, però, a parziale
discolpa, voglio obiettare
che un termine ostico è
facilmente risolvibile con
il solo ricorso a Google o
al vecchio dizionario,
mentre quelli che davve-
ro creano problemi inso-
lubili ai non addetti sono
i linguaggi «tecnici», il
giuridico, il burocratico,
lo scientifico.

Se quest'ultimo è giu-
stificato dal fatto che si
rivolge ad una determina-
ta categoria di fruitori (ri-
cercatori, studenti), non
altrettanto scusabili sono
quei lessici che hanno u-
na più larga platea di in-
teressati. Capisco che la
terminologia del diritto
debba essere ben precisa
al fine di scongiurare am-
biguità, tuttavia, ove pos-
sibile, un po’ di chiarezza
non guasterebbe. Codici
e sentenze dovrebbero u-
sare termini e locuzioni
meno desueti ed astrusi.
Ecco un piccolo esempio
di «traduzione» utile:
«Teste fidefaciente=Te-
stimone; «Espresso in
narrativa»= Come detto
prima; «Le norme impu-
gnate escludono ogni ri-

reato. Siamo, più o meno,
al «latinorum» dell’Az-
zeccagarbugli manzonia-
no. Dove è del tutto in-
scusabile il ricorso a stile-
mi e vocaboli involuti è
nel campo della burocra-
zia. Il burocratese è duro
a morire, malgrado le
promesse e le iniziative
dei Ministri. Il professor
Cassese prima e Bassani-
ni poi, vararono addirittu-
ra dei «codici di stile» cui
attenersi, ma fu fatica va-
na. Il vizietto è rimasto.
Si continua a «introitare»
e non a  incassare, a «por-
re diniego» e non a rifiu-
tare. Si «ottempera» e
non si rispetta.

Questi modelli lingui-
stici alquanto ridicoli e
poco chiari devono avere
un misterioso fascino se-
mantico che ammalia i di-
rigenti estensori di norme
e regolamenti. Chi è de-
positario di un codice co-
municativo elitario, quasi
sacerdotale, avverte di a-
vere una forma di potere-
piacere: quella di essere
esperto nella sottile arte
di non farsi capire per poi
infine concedersi allo
svelamento paternalistico.
Vincere la battaglia con-
tro il burocratese sarebbe
un altro passo avanti ver-
so il cambiamento e la
modernità.                                                                                                                

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

Tra gelosia e ironia
Ci sono cose che non passano

mai di moda perché appartengono
alla sfera dei sentimenti e, dalla
notte dei tempi, convivono con l’a-
nimo umano. Uno degli istinti più
bassi che perpetua la sua missione
di follia arrecando devastanti danni
e, a volte, luttuoso eventi, è la gelo-
sia. A torto non contemplata dai Pa-
dri della Chiesa tra i vizi capitali
(anche se l’invidia gli è molto pros-
sima), «il mostro dagli occhi verdi»
- come la definisce il Bardo in Otel-
lo - è sempre dolorosamente d’at-
tualità (vedi il recente «maschici-
dio» mesagnese.) Per fortuna c’è
un’altra faccia della medaglia, l’a-
spetto frivolo del tradimento da o-
peretta, che in qualche modo alleg-
gerisce il dramma dell'infedeltà,
compreso quella presunta. Innume-
revoli le commedie brillanti sull’ar-
gomento, in primis le «pochades»
di George Feydeau. C’è poi un va-
sto campionario di aforismi coniati
da vari autori: 1) Incominciamo
dall’arguto snob per antonomasia,
Oscar Wilde: «le brutte sono sem-
pre gelose dei loro mariti, quelle
belle non ne hanno il tempo: sono
sempre occupate ad essere gelose
dei mariti delle altre» - 2) Segue il
sulfureo Karl Kraus: «Non ti fidare
mai di una donna fedele: oggi è fe-
dele a te, domani a me, dopodoma-
ni a quell’altro...» -  3) Terminiamo
con il grande Ennio Flaiano: «At-
tento, tua moglie NON ti tradisce!»
(biglietto anonimo lasciato in tasca
ad un amico la cui consorte, poveri-
na, era una cozza pelosa).

Gabriele D’Amelj Melodia

Omaggio a
G. Durano

Mercoledì 13 febbraio
(ore 17.30), nella nuova
sede del circolo Nucleo
2000 di Brindisi, in
corso Umberto 122 (se-
condo piano), per il ci-
clo «Oggi parliamo di
... Omaggio a Giustino
Durano: attore brindi-
sino». Attraverso alcu-
ne immagini il prof.
Antonio Caputo, com-
ponente dell’Associa-
zione Storia Patria Pu-
glia, racconterà la vita
del noto attore, prota-
gonista di una grandis-
sima carriera. Ricordia-
mo la partecipazione al
film «La vita è bella».

Sabato e domenica aperti anche a pranzo (prenotazione gradita)

SAPORI E COLORI DELLA CUCINA GRECA

In via S. Lucia 15  BRINDISI  Telefono 380.1418548
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Noi, figli di … www - Ho
letto, in questi giorni, una no-
tizia da brivido. Pare, infatti,
che siano pronti per essere
immessi sui mercati del mon-
do, i telefonini del … futuro!
Ma come? Quelli attuali ap-
partengono già al passato? O-
ramai siamo sull’orlo dell’a-
bisso psicologico, dal mo-
mento che non c’è più traccia
dei rapporti interpersonali. In
treno, in macchina, al risto-
rante, in famiglia non parlia-
mo più tra di noi, perché sia-
mo diventati succubi e suddi-
ti del cellulare, del computer,
di internet e di una infernale
tecnologia, alla quale ci rivol-
giamo finanche per trovare
un … amico! E’ una situazio-
ne che fa davvero paura e che
ha coinvolto nella sua intrica-
ta spirale anche i bambini,
per i quali i giocattoli non e-
sistono più! Provate a guar-
darvi in giro e vedrete cose
allucinanti. Persone che gui-
dano l’auto … telefonando;
innamorati che preferiscono
scambiarsi freddi e sgramma-
ticati sms invece che tenere
frasi d’amore. Ancora, perso-
ne (bambini compresi) che
rientrando in casa, non vanno
più in bagno a lavarsi le ma-
ni, non raccontano alla mo-
glie o alla mamma come è
andata la giornata, ma pren-
dono in mano (spinti da una
impressionante «raptus»)
quelle infernali scatolette,
dalle quali non riescono a
staccarsi! Vedrete finanche
dei «poveri» che chiedono
l’elemosina (davanti ai super-
mercati, alle chiese, ai bar)
con l’auricolare incollato al-
l’orecchio! Spesso incontria-
mo persone che sembrano de-
gli «zombie» parlanti con
l’aldilà! Non ci rendiamo
conto che stiamo consegnan-
do ai computer la nostra iden-
tità esistenziale. Ormai siamo
«cellulardipendenti», ma for-
se possiamo provare a disin-
tossicarci. Come? Fermando-
ci per un attimo e scongiuran-
do, con la forza della residua

Metano generoso - Negli
ultimi due anni, il prezzo del
gas-metano, in Europa, è di-
minuito del 20%, mentre in
Italia è aumentato del
23,7%! Presa da improvviso
rimorso (?), l’Autorità per il
Gas e l’Energia ha stabilito
che ci sarà un decremento
sul costo attuale del 6/7%.
Badate bene: a partire dal
prossimo mese di aprile.
Quando cioè avremo spento
i termosifoni! E’ proprio ve-
ro che lo Stato Italiano ci to-
glie dalla bocca un pezzo di
pane e poi, in preda ad un
malcelato scrupolo, ci resti-
tuisce generosamente … li
muddìculi!

Volontariato politico - Mi
fanno sorridere quei candida-
ti che, parlando alla televi-
sione, affermano, con malce-
lata enfasi, che la loro deci-
sione di scendere in campo
deriva solo ed esclusivamen-
te dalla voglia di dare una
mano per salvare l’Italia! Co-
me se gli italiani fossero tanti
fessacchiotti!

Raccolta differenziata -
Io penso che la raccolta dei
rifiuti «porta a porta» potrà
decollare, a Brindisi, solo se
verrà a spiegarcela Bruno
Vespa.

Modi di dire - «Fare casa
e putèa …». Ogni riferimen-
to a Palazzo Chigi e al Presi-
dente Monti, va … a cazèttu
col significato dell’appena
citato detto brindisino.

Dialettopoli - Scunchiùsu
(quando una persona parla in
maniera sconclusionata);
Chiànu-chiànu (lentamente);
Màttra (tavoliere); Binidìca
(… con la buona salute); Mi
stà bàtti la biònda (ho tanta
fame); Menzaffìta (promessa
di matrimonio); Mpiàstru
(persona inutile); Trumbòni
(uomo pieno di boria).

Pensierino della settima-
na - Nel mio guardaroba ci
sono più «ricordi» che vestiti.

Enrico Mentana su La7, han-
no accreditato all’UDC, a
FLI, alla Lega, a Fratelli d’I-
talia una percentuale non
proprio da sballo!». «Eppure
- prosegue Diamanu - a sen-
tire i vari Casini, Maroni, La-
russa e Fini, sembrano indi-
scussi leader di partiti da cui
dipendono le sorti della …
nuova Italia!». Ghiatoru con-
clude a modo suo: «Questo è
il classico caso, caro Diama-
nu, che mi fa venire in mente
quel vecchio detto brindisi-
no, secondo il quale … puru
li pùlici tènnu la tòssi!».

volontà, il pericolo (… ormai
dietro la porta del nostro fu-
turo) di mandare in pensione
la nostra mente, la nostra in-
telligenza, il nostro cervello.
Riappropriamoci della nostra
identità, forse, faremo ancora
in tempo a restare noi stessi.
Figli di mamma e papà e non
di un virtuale … www.

Ghiatoru e i sondaggi e-
lettorali - Diamanu ascolta
con molta attenzione quanto
gli dice Ghiatoru: «Gli ultimi
sondaggi, diffusi lunedì 21
gennaio nel corso del Tg di

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità







Talenti in
palcoscenico

Domen ica
10 febbraio
(ore 11), nella
Sala Universi-
taria di Palaz-
zo Granafei-
Nervegna, si
terrà la confe-
renza stampa
di presenta-
zione della

decima edizione del Concorso Inter-
nazionale di Danza Classica e Mo-
derna «Talenti in Palcoscenico» che
si terrà dal 9 al 13 febbraio prossi-
mo. Si tratta di un evento di cultura,
arte e spettacolo che nel corso degli
anni ha registrato un crescendo di
consensi grazie ad un’attenta pro-
grammazione che ha consentito di
ospitare alcuni dei più importanti Di-
rettori di scuole di Danza e Compa-
gnie del mondo e coreografi inter-
nazionali. Il Concorso rappresenta
un’opportunità di sbocco artistico
per tanti giovani talenti e, nel corso
degli anni, sono stati messi in palio
montepremi in denaro, borse di stu-
dio e contratti di lavoro. L’evento
rappresenta, inoltre, un’occasione
di crescita economica per il territo-
rio, attraverso l’ospitalità che nei
giorni della manifestazione - tra se-
lezioni e finale - le strutture ricettive
garantiranno a docenti e parteci-
panti allo stage provenienti da ogni
parte d’Italia.  

La manifestazione gode del pa-
trocinio morale del Comune di Brin-
disi, mentre la Fondazione Nuovo
Teatro «Verdi» ha concesso agli or-
ganizzatori l’utilizzo dello stesso
Teatro. Alla conferenza stampa sarà
presente il Presidente del Consiglio
comunale Luciano Loiacono. 
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Di Mauro neosegretario generale

Foggia, è stato Direttore
del Consorzio Mediofidi
Puglia e Basilicata.

Dal 1 giugno 2003 è a
capo della Segreteria
della Camera di Com-
mercio foggiana, è stato
direttore Consorzio di
promozione Agroalimen-
tare “Il Tavoliere”, dell’A-
ziende speciali “Cesan” e
“Lachimer” e del “Centro
Estero Puglia” e Segreta-
rio Generale (a scavalco)
della Camera di Com-
mercio di Matera. 

«La Camera di Com-
mercio di Brindisi - ha di-
chiarato il nuovo segreta-
rio -, così come tutte le al-
tre Camere di Commer-
cio, ha un ruolo fonda-
mentale nel settore dello
sviluppo imprenditoriale e
quindi economico e il mio
impegno è quello di pro-
seguire nella direzione
della continuità con quella
intrapresa dal collega che
mi ha preceduto e in
stretta sinergia con la
presidenza di questo En-
te. Mio compito sarà quel-
lo di interpretare le politi-

Sostituzione al vertice
dell’amministrazione della
Camera di Commercio di
Brindisi. Il dott. Matteo Di
Mauro (foto a destra)
prende il posto - a scaval-
co - del dott. Eupremio
Carrozzo alla direzione
della Segreteria Generale
dell’Ente camerale.

Il nuovo Segretario Ge-
nerale provvederà ad at-
tuare gli indirizzi e gli o-
biettivi stabiliti dagli orga-
ni di governo dell'Ente
svolgendo, in attesa di
nomina definitiva dal Mi-
nistro dello Sviluppo eco-
nomico su designazione
della giunta camerale, o-
gni attività necessaria a
coadiuvare il processo
decisionale degli organi di
governo dell'Ente, parte-
cipando alle riunioni del
consiglio e della Giunta.

Il dott. Matteo di Mauro
è già Segretario Generale
della Camera di Commer-
cio di Foggia. Docente di
materie giuridiche e stati-
stiche ha avuto vari inca-
richi nell’amministrazione
pubblica del Comune di

che dal Presidente Alfre-
do Malcarne e renderle o-
perative nellʼinteresse del-
le imprese e del territorio.
Cercherò - ha spiegato
entrando nel merito -, di
concerto con gli altri rap-
presentati della Camera
di Commercio di Brindisi,
di dare maggior intensità
ai collegamenti con le al-
tre realtà camerali dellʼin-
tera regione per inserirci
in un più ampio e comune
programma di sviluppo
territoriale, che nel nostro
caso passa attraverso il
turismo, la valorizzazione
e lʼinternazionalizzazione
dellʼagroalimentare. Un
altro tema sul quale lavo-
reremo moltissimo è lʼac-
cesso al credito soprattut-
to per le piccole e picco-
lissime imprese, che sono
il fiore allʼocchiello del no-
stro territorio e su queste
è necessario puntare. Eʼ
un lavoro - ha concluso
Di Mauro - che si sta già
avviando con Unionca-
mere nazionale: con i no-
stri Cofidi riusciamo a
stabilire un rapporto di
progressivo avvicinamen-
to alle questioni del credi-
to e in tutte le province
stanno sorgendo gli os-
servatori sullʼaccesso al
credito, strumenti impor-
tanti per far capire al si-
stema bancario nazionale
che le imprese hanno bi-
sogno credito per svilup-
pare nuovi interventi e
dare nuova linfa allʼeco-
nomia nazionale».

DANZACAMERA DI COMMERCIO
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Si apre lunedì 11 febbraio,
alle ore 20.30, la tagione li-
rica in programma nel Nuo-
vo Teatro «Verdi» di Brindi-
si con il dittico Cavalleria
rusticana e Zanetto di Pietro
Mascagni, compositore del
quale, nel 2013, ricorre il
centocinquantesimo anni-
versario della nascita (Li-
vorno, 1863 - Roma, 1945).
La Stagione, affidata alla di-
rezione artistica di Sergio
Rendine, tra i maggiori
compositori contemporanei
italiani, segna la volontà
della Fondazione del teatro
di proseguire nella diffusio-
ne musicale e culturale nel
territorio: tre appuntamenti
con titoli di grande interesse
che replicano il cartellone
allestito per la Stagione tra-
dizionale della Provincia di
Lecce, giunta alla quaran-
tantaquattresima edizione e
dedicata a due nomi assoluti
dell’Ottocento musicale ita-
liano, come Giuseppe Verdi
e Pietro Mascagni.

Il titolo inaugurale è tra le
maggiori e più popolari o-
pere della lirica internazio-
nale, Cavalleria rusticana,
un classico tra i melodram-
mi ed insieme uno straordi-
nario dipinto del Sud nel
quale la musica si fa espres-
sione umana di passione, a-
more e gelosia.

Il dramma simbolo del ve-
rismo musicale - tratto dalla
novella di Giovanni Verga -
fu rappresentato per la prima
volta a Torino nel 1884 con
Eleonora Duse nel ruolo di
una delle protagoniste. Solo
nel 1888 Mascagni pensò di
trasformarlo in un’opera,
quando l’editore Sonzogno
indisse un concorso per un
atto unico e il giovane com-
positore labronico lo vinse.
L’opera, in unico atto, fu
messa in scena per la prima
volta al Teatro Costanzi di
Roma il 17 maggio 1890.
Narra le vicende che ruotano
intorno ad una tresca amoro-

mezzosoprano.
Completano il cast Giu-

seppe Altomare (Alfio) e
Antonella Colajanni (Lola).
A dirigere l'Orchestra Tito
Schipa di Lecce sarà il Mae-
stro Paolo Olmi, protagoni-
sta di numerose produzioni
operistiche e concertistiche
nel mondo.

Completa l’originale alle-
stimento l’opera Zanetto,
che sarà interpretata dal so-
prano Gabriella Costa (Sil-
via), artista trilingue che
spazia dalla musica barocca
e liederistica a quella con-
temporanea e d’avanguar-
dia, e dal mezzosoprano An-
tonella Colajanni (Paggio),
leccese di Castrano già di-
retta lo scorso anno da Mira-
bella nel ruolo di Maddalena
in Rigoletto e protagonista
di importanti debutti come
Carmen e Madama Butterfly
a Spoleto; ha interpretato
quindi Il Tabarro al teatro
Petruzzelli di Bari, mentre a
Savona e Catania è stata Isa-
bella ne L’Italiana in Algeri.

La rassegna lirica brindi-
sina proseguirà nel doppio
segno di Giuseppe Verdi,
nel bicentenario della na-
scita del genio di Busseto.
Lunedì 25 febbraio con Un
ballo in maschera, diretto
dal noto compositore Filip-
po Zigante, e con la regia
di Antonio De Lucia, regi-
sta di fama internazionale.
Lunedì 11 marzo chiuderà
il cartellone La Traviata
con la regia di un immagi-
nifico artista teatrale, il co-
reografo, mimo e regista
Lindsay Kemp, scopritore
di David Bowie, autore
d e l l ' i n d i m e n t i c a b i l e
Flowers e dell’altrettanto
memorabile successo mon-
diale Alice.Il direttore sarà
il giovane Chung, figlio del
grande Miun Chung, prota-
gonista di una fulminante
carriera internazionale in
Corea, Giappone, Cina e
Stati Uniti.

Lunedì comincia
la stagione lirica

L’allestimento realizzato
per la Stagione lirica è diret-
to da Michele Mirabella, che
ha firmato la regia di oltre
venti tra le opere più impor-
tanti della tradizione belcan-
tistica italiana. Vestirà i pan-
ni di Santuzza Nila Masala,
soprano sardo già Turandot
al Festival Pucciniano 2010
e 2011, e Aida all’Arena di
Verona. Il ruolo di Turiddu
sarà ricoperto dal barese
Vincenzo Maria Sarinelli,
tenore dalla voce morbidis-
sima e dal timbro caldo che,
malgrado la sua giovane età,
ha al suo attivo numerose
produzioni teatrali in Italia
ed all’estero. Lucia avrà la
voce e il viso della salentina
Marinella Rizzo, la cui par-
ticolare estensione vocale le
permette di accostarsi ai
ruoli più impegnativi da

sa che vede protagonisti Tu-
riddu, Lola, Alfio e Santuz-
za; tutta l’azione si svolge
nel giorno di Pasqua in un
paesino della Sicilia. Cele-
berrime alcune arie come Vi-
va il vino spumeggiante can-
tata da Turiddu e Voi lo sape-
te, o mamma cantata da San-
tuzza. In passato la Cavalle-
ria rusticana veniva spesso e-
seguita insieme a Zanetto, o-
pera dello stesso compositore
(esiste una sola registrazione
discografica risalente al
1986), e la messa in scena al
Verdi ripropone il dittico ma-
scagnano: in Zanetto, melo-
dramma in atto unico poco
frequente per il palcoscenico
della lirica, risuona l’eco di
madrigali e stornelli con cui
l’autore colora l’ambienta-
zione del periodo rinasci-
mentale fiorentino.

NEL NUOVO TEATRO «VERDI»
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Con il mese di gennaio,
anche in ossequio all’accor-
do Stato-Regioni sull’attività
formativa prevista già nel
Decreto Legislativo 81/08 e
s.m.i., ogni datore di lavoro
dovrà organizzare l’attività
formativa della propria a-
zienda. Il «Piano Formativo
Aziendale» deve prevedere la
formazione e l’addestramen-
to per tutte le figure previste
datori di lavoro, dirigenti, ad-
detti al servizio di prevenzio-
ne e protezione, rappresen-
tante dei lavoratori per la si-
curezza, preposti e lavoratori.

A titolo indicativo si pub-
blicano alcuni dei quadri si-
nottici con le attività previste
dall’accordo Stato-Regioni
(vedi tabella in pagina).

Formazione di categorie
particolari quali:

• per utilizzatori di carro-
ponti, gru e paranchi;

• per addetti PLE (piat-
taforme di lavoro elevabili,
scale, trabattelli);

• per preposti rischio basso
durata totale 16 ore (forma-
zione generale per i lavorato-
ri 4 ore, formazione specifica
per lavoratori di aziende a ri-
schio basso 4 ore, formazio-
ne particolare per preposti 8
ore), durata aggiornamento
quinquennale 6 ore;

• per preposti rischio me-
dio durata totale 20 ore(for-
mazione generale per i lavo-
ratori 4 ore, formazione spe-
cifica per lavoratori di azien-
de a rischio medio 8 ore, for-
mazione particolare per pre-
posti 8 ore), durata aggiorna-
mento quinquennale 6 ore;

• per preposti rischio alto

mansioni che comportino la
loro presenza, anche saltua-
ria, nei reparti produttivi; 4
ore), durata aggiornamento
quinquennale 6 ore;

• per lavoratori rischio me-
dio durata totale 12 ore(for-
mazione generale per i lavo-
ratori 4 ore, formazione spe-
cifica per lavoratori di azien-
de a rischio medio 8 ore), du-
rata aggiornamento quin-
quennale 6 ore;

• per lavoratori rischio alto
durata totale 16 ore(formazio-
ne generale per i lavoratori 4
ore, formazione specifica per
lavoratori di aziende a rischio
alto 12 ore,), durata aggiorna-
mento quinquennale 6 ore;

• per addetti ai Lavori elet-
trici (PES-PAV) - Norma CEI
11-27 (per tecnici addetti al-
l’installazione e manutenzio-
ne degli impianti elettrici
fuori tensione e addetti ai la-
vori in tensione su impianti
fino a 1000 V in c.a. e 1.500
V in c.c.);

• per addetti al montaggio
ponteggi

• per Lavoratori di Aziende
a rischio di incidente rilevan-
te (D.Lgs. 334/99 e s.m.i.)

Per tutti i corsi sono obbli-
gatori test di verifica. I sud-
detti corsi possono essere te-
nuti da Enti pubblici, società
private, enti particolari ma
anche dal datore di lavoro at-
traverso il Servizio di Pre-
venzione e Protezione a con-
dizione che siano presenti a-
deguati locali (aule) e struttu-
re, apparecchiature, simula-
cri, etc. (campo prove). 

Rubrica a cura di
Sergio Salvatore

Il cambiamento
della formazione

PREVENZIONE E SICUREZZA

durata totale 24 ore(forma-
zione generale per i lavorato-
ri 4 ore, formazione specifica
per lavoratori di aziende a ri-
schio alto 12 ore, formazione
particolare per preposti 8 o-
re), durata aggiornamento
quinquennale 6 ore;

• per lavoratori rischio bas-

so durata totale 8 ore (forma-
zione generale per i lavorato-
ri 4 ore, formazione specifica
per lavoratori di aziende a ri-
schio basso o per i lavoratori
di aziende a rischio basso o
per i lavoratori di aziende, a
prescindere dal settore di ap-
partenenza che non svolgano

24-25 febbraio 2013
Benvenuta Sinistra

Claudia Zezza
Al Senato, con

Bersani Presidente
Propaganda elettorale - Committente responsabile: Giovanni Brigante



18 MIXER

FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 9 febbraio 2013
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 10 febbraio 2013
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 9 febbraio 2013
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 10 febbraio 2013
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

ENOGASTRONOMIA

Capretto, lampascioni e sponsali
Si scuote la nostra città?

Non mi riferisco alla poli-
tica che continua nei suoi
movimenti tellurici fisiolo-
gici da quando con le ideo-
logie sono morte pure le i-
dee e ottime persone si
mettono insieme per vin-
cere, salvo poi rimanere
bloccate da veti incrociati
perché nell’ansia di arriva-
re primi si son dimenticati
la ragione della gara. Un
po’ come quegli esseri che
fanno di tutto per essere
attraenti e dopo aver attrat-
to si dimenticano perché
accontentandosi di soddi-
sfare la vanità piuttosto
che le naturali esigenze.

La mia domanda è o-
rientata invece al fatto che
Brindisi comincia a scuo-
tersi dal punto di vista e-
nogastronomico, qualche
punta di coraggio viene
fuori e, al di là di una cul-
tura del «Naming» e della
comunicazione ancora al-
lo stato fetale, al di là dei
templi sacri e universal-
mente riconosciuti (Ara-
ba Fenice over all), sog-
getti vecchi e nuovi ri-
compaiono sulla piazza
con proposte sicuramente
molto interessanti.

Potenza della crisi. Che
proprio in tempi di crisi
nascono le idee e, soprat-
tutto, la buona ristorazio-
ne perché di tutto si può
fare a meno tranne che di
nutrirsi. Anche una vec-

disossato mentre la parte
anteriore del costato è ri-
masta tal quale. Lo ho
spruzzato di acqua legger-
mente acidulata, sistemato
con due coste di sedano in
una busta per congelare e
messo da parte. Poi è stata
la volta dei lampascioni
che vanno lavati per bene,
steccati per un certo nu-
mero con chiodi di garo-
fano nella parte posteriore
(almeno una ventina) e
lessati in acqua salata bol-
lente per almeno 40 minu-
ti (ovviamente dipende
dalla dimensione). Lo
sponsale va pulito per be-
ne, privato della parte ver-
de e tagliato verticalmente
partendo dalla radice  ma
senza separare le due
metà. Quando i lampa-
scioni sono freddi possia-
mo sistemare il capretto
nella teglia inframezzato
dagli sponsali e ricoperto
dai lampascioni, spolvera-
re di sale e bagnare con u-
na vinaigrette di OEVO e
vino bianco secco. Infor-
nare in forno caldo a 200
gradi per venti minuti. Ri-
voltare quindi il capretto
bagnarlo con la vinaigret-
te e rimetterlo in forno per
una decina di minuti a-
vendo cura di rivoltare an-
che gli sponsali e muove-
re i lampascioni.

Servire non caldissimo
e accompagnare con un
bel rosso corposo.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

chia cantina si sta attrez-
zando per proporsi al tu-
rismo in forma nuova,
con una sala degustazio-
ne degna di tal nome, che
abbiamo «provato» qual-
che sera fa complice la

coincidenza di un paio di
compleanni.

Per parte mia ho propo-
sto, tra l’altro, un capretto
con lampascioni e sponsa-
li che, a giudicare dai resi-
dui, è stato molto apprez-
zato. Un po’ faticoso ma
da soddisfazione. Intanto
del capretto ho preso il
cosciotto anteriore e lo ho

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30
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ECCO LA MAGLIA CHE L'ENEL BRINDISI INDOSSERA' NELLA «FINAL EIGHT»

ANTONIO D’AMORE
Capolista alla Camera dei Deputati

QUARTI DI COPPA ITALIA: SASSARI-BRINDISI VENERDI' ORE 17.45

LLaa  ddiivviissaa  ddeellllaa  CCooppppaa  IIttaalliiaa
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SERIE A Approccio sbagliato nella gara di Cremona

Enel, una sconfitta prevedibile!
L’Enel torna con una

sconfitta da Cremona. I
biancoazzurri, forse fisi-
camente provati ma psi-
cologicamente appagati
dalla gara con Siena,
hanno sbagliato l’approc-
cio al match. Sedici punti
di differenza (97-81) e
partita quasi sempre ben
gestita dagli uomini di
coach Gigio Gresta. 

Coach Piero Bucchi ha
dovuto ancora una volta
fare i conti con l’inferme-
ria. Capitan Ndoja non è
proprio partito con la
squadra, Formenti in
panchina solo per onor di
f irma e Jeff Viggiano,
schierato in quintetto, ma
non al 100%. Nonostante
tutto, la guardia della Na-
zionale ha realizzato 13
punti ma non è stato so-
stenuto dai compagni.
Solito trascinatore Gib-
son, autore di 25 punti,
che ha fatto letteralmente
impazzire il diretto avver-
sario. Polveri bagnate
per Antywane Robinson,
sicuramente scarico do-
po la bella prova offerta
con Siena. Merito anche
ai lunghi di Cremona
che hanno trovato sem-
pre il modo, con cambi e
raddoppi, di bloccare il
forte colored dell’Enel.

Nella pur opaca presta-
zione dei brindisini non è
passata inosservata la
doppia doppia di Cedric
Simmons. Il grosso pivot
del quintetto base si è
battuto sotto i tabelloni, si

danno battaglia per aggiu-
dicarsi la prestigiosa com-
petizione. Formazione
brindisina in campo ve-
nerdì pomeriggio: al le
17.45 Banco di Sardegna
Sassari-Enel Brindisi; alle
20.30 si affronteranno
Montepaschi Siena e
Trekwalder Reggio Emilia.

Traguardo importante
già quello di aver raggiun-
to le finali per il club di
Contrada Masseriola.
Contro la compagine iso-
lana non sarà facile, anzi.
Bisogna dimenticare la
vittoria in campionato nel
pala Serradimigni e lotta-
re su ogni pallone. Inutile
dire che nel roster di coa-
ch Meo Sacchetti i cugini
Diener sono i più perico-
losi: 587 punti in due, tira-
no con buone percentuali
sia dal perimetro che dal-
la linea dei 6,75. Doppia
cifra nelle mani anche per
l’ala Thornton, agile nel-
l’uno contro uno, bravo a
tirare sugli scarichi. Lungi
atipici Easley e Ignerski,
giocatori che seguono il
contropiede, ma contro la
difesa schierata fanno un
buon lavoro sulle tacche
della lunetta. Da non sot-
tovalutare il sempre ver-
de Vannuzzo, mano cal-
da da tre punti, uomo e-
sperto del quintetto. Gre-
gari che partono dalla
panchina, ma precisi e
ordinati nel seguire le di-
rettive dell’allentore, Sac-
chetti, Pinton e Devecchi.

è fatto trovare al posto
giusto nel momento giu-
sto, ricambiando Piero
Bucchi per la fiducia sino-
ra ricevuta. E pensare
che ad inizio campionato
partiva dalla panchina: o-
ra è un punto di riferimen-
to per il tecnico biancoaz-
zurro. La sconfitta ci sta
tutta, ma va detto che la
Vanoli oltre ad attaccare
la difesa «molle» di Brin-
disi, con penetrazioni e
scarichi per i lunghi (vedi
Stipanovic), ha trovato u-
na serata di grazia con
percentuali alte nel tiro da
fuori: il 62% da due ed il
40% da tre punti la dico-
no tutta.

Archiviato un altro refer-
to giallo (quello di una
sconfitta), da martedì si
pensa alle final eight di
Coppa Italia. Domenica il
campionato si ferma, da
giovedì otto squadre
(Cantù, Roma, Varese,
Milano, Sassari, Brindisi,
Siena e Reggio Emilia), si

Vanoli Cremona-Enel Brindisi
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

RISULTATI
Terza giornata di ritorno
(3 febbraio 2013)
Cantù-Sassari 94-80
Milano-Avellino 108-57
Bologna-Montegranaro 83-80
Venezia-Pesaro 71-68
Cremona-Brindisi 97-81
Caserta-Biella 80-81
Reggio Emilia-Roma 96-93
Siena-Varese 89-75

CLASSIFICA
Cimberio Varese 30
Banco di Sardegna Sassari 28
Montepaschi Siena 26
chebolletta Cantù 24
Acea Roma 24
EA7 Emporio Armani Milano 22
Umana Venezia 20
Enel Brindisi 18
Trenkwalder Reggio Emilia 18
Juve Caserta 16
SAIE3 Bologna 14
Vanoli Cremona 14
Sutor Montegranaro 10
Scavolini B. Marche Pesaro 8
Angelico Biella 8
Sidigas Avellino 8

PROSSIMA
Quarta giornata di ritorno
(17-18 febbraio 2013)
Sassari-Venezia
Varese-Bologna
Avellino-Cremona
Biella-Reggio Emilia
Montegranaro-Caserta
Brindisi-Cantù
Roma-Milano
(domenica 17 febbraio - ore 20.00
diretta Raisport)
Pesaro-Siena
(lunedì 18 febbraio - ore 20.00
diretta La7d e Sportitalia)

NUMERI
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Una fase della gara Cremona-Enel Brindisi (Foto Maurizio De Virgiliis)

Non sarà certamente una
sconfitta a rivedere i compli-
menti fatti dopo la gara vinta
con Siena e i giudizi lusin-
ghieri sul campionato della
formazione di Bucchi. La
sconfitta però è giunta inaspet-
tata, non tanto in termini asso-
luti, perché Cremona è forma-
zione ben diversa da quella in-
contrata nel girone di andata,
ma la cosa che desta sorpresa
è il modo col quale abbiamo
perso. Le nostre assenze, pur
di peso, non contano nulla an-
che perché allora cadrebbe tut-
to il castello costruito intorno
alla stupenda prestazione con-
tro Siena e sull’importanza del
gruppo che ha fatto quadrato
per sopperire alla mancanza di
giocatori importanti nell’eco-
nomia del gioco e delle rota-
zioni. E’ proprio la gara vinta
contro la MPS che ha di fatto
determinato la sconfitta a Cre-
mona. Perché? In primo luogo
perché è molto difficile ripe-
tersi dopo grandi prestazioni,
in secondo luogo si è affronta
con sufficienza la gara forti
proprio dei lusinghieri apprez-
zamenti degli «esperti» che
hanno definito la NBB la vera
sorpresa del campionato. A
tutto questo bisogna aggiunge-
re che Cremona ha fatto della
gara contro Brindisi la gara
della vita (proprio perché noi
avevamo battuto Siena), sfo-
derando la prestazione perfet-
ta, sia come difesa che come
approccio mentale. Gli uomini
di Gresta poi, nel tiro, hanno
avuto percentuali da «marzia-
ni» dando il colpo di grazia al-
la «poca voglia» di Viggiano e
compagni. In sintesi, una buo-
na partenza della NBB che nei

paio di anni lanciarlo in serie
A. Dopo un avvio di stagione
con più continuità nel gioco,
ora anche Bucchi inizia a non
credere nel colored USA. Le
sue cifre di questo scorcio di
stagione sono impietose e non
proprio da giocatore america-
no: una media di 4,1 punti a
partita, con 12,9 minuti di uti-
lizzo, un 62,2% nel tiro da
due (frutto soprattutto di nu-
merose schiacciate) e un
58,6% nei tiri liberi.

Dispiace sempre dire certe
cose, soprattutto quando si
parla di un giovane e soprat-
tutto di un bravissimo ragaz-
zo, ma il contributo che sta
dando Jerai alla causa bian-
coazzurra è del tutto irrile-
vante. Forse sarebbe il caso di
pensare ad una sostituzione.
Ci vorrebbe un giocatore con
percentuali importanti nel tiro
in modo da allentare la mar-
catura stretta e asfissiante su
Gibson e sviluppare il gioco
offensivo con altre opzioni.

Da giovedì 7 febbraio spa-
zio alla Final Eight di Coppa
Italia. Il tabellone ci vede sul
lato destro, in compagnia di
Sassari, Siena e Reggio Emi-
lia. Non pretendiamo nulla da
questa kermesse, già esserci è
un traguardo, ma non dimenti-
chiamo che abbiamo già scon-
fitto le tre compagne di tabel-
lone, Sassari e Reggio addirit-
tura in trasferta! Se vogliamo,
sappiamo come fare. Godia-
moci questo avventura senza
dimenticare che subito dopo
la coppa a Brindisi arriverà
Cantù, che ha lasciato
Markoishvili e preso Stefano
Mancinelli. Beati loro!

Nicola Ingrosso

Cremona amara.
Ed ora la Coppa

mo permesso agli avversari
tutto, con i biancoazzurri cre-
monesi che hanno avuto il
terreno spianato nell’affonda-
re i colpi e penetrare in una
difesa «molle» così come fa
un coltello caldo in una tavo-
letta di burro. Tra le cose più
negative della gara la presta-
zione di Jerai Grant. Il figlio
di Harvey Grant e nipote di
Horace Grant (ottimi giocato-
ri NBA), non sta onorando il
prestigioso cognome. Nel
presentare il suo acquisto,
Bucchi lo definì una scom-
messa, un giocatore «futuribi-
le». Non possiamo dire altro
perché è veramente un bravo
ragazzo, ha un atletismo im-
pressionante e una tecnica an-
cora approssimativa che non
lo rende proprio idoneo al
massimo campionato italiano.
Forse sarebbe stato meglio
«svezzarlo» in Legadue, far-
gli fare le ossa e poi fra un

primi minuti mette in campo
dinamismo, briosità e accor-
tezza difensiva e poi nulla più,
lasciando campo a Cremona,
con Aaron Johnson (ex Ostu-
ni) che con i suoi assist inizia
a mettere in difficolta la difesa
biancoazzurra. Il «piccoletto»
- che lo scorso anno in Lega-
due ci creò seri problemi - per
tutta la gara continua a fare il
fenomeno, un vero e proprio
folletto, che saltella in tutte le
parti del campo, una vera e
propria spina nel fianco che
nessuno riesca a fermare. I
suoi palloni sono sempre ben
giocati e calibrati, e riesce a
servire Jackson con continuità
che libero dagli angoli colpi-
sce in modo chirurgico.

A Cremona la NBB non
sfodera la sua arma migliore:
la difesa. Senza difendere o,
meglio, senza la voglia di di-
fendere con sacrificio non si
va da nessuna parte e abbia-

TIME OUT

Via A. Nobel, 2/4
(Zona Industriale)
72100 BRINDISI

Telefono 0831.574268
Fax 0831.574269

sito internet
www.cogemain.it

posta elettronica
cogemain@cogemain.it
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Fabrizio Caianiello

Brindisi si «accontenta» del pari

si dice soddisfatto della
prestazione dei suoi ra-
gazzi: «Sapevamo che la
partita non sarebbe stata
facile, dovevamo sbloc-
carla subito, abbiamo
cercato diverse soluzioni
tattiche ma non ce lʼab-
biamo fatta a fare gol.
Loro si sono difesi bene,
ma meritavamo la vittoria
perché abbiamo creato
tanto. Il campo non ci ha
aiutato, abbiamo patito
lʼassenza di Albano ma
voglio fare i complimenti
ai ragazzi perché cʼè sta-
ta massima concentra-
zione, queste sono parti-
te che si possono anche
perdere. Dovevamo vin-
cere ma abbiamo co-
munque mosso la classi-
f ica. Abbiamo messo
Manco e siamo passati
al 4-4-2, Manco è lʼunico
che può fare interdizione.
Loro si sono chiusi be-
ne». Più contento l'alle-
natore partenopeo Biagio
Seno: «Oggi non abbia-
mo sofferto tanto, aveva-
mo preparato bene la

Mezzo passo falso per
il Brindisi che non va ol-
tre lo 0-0 con il Pomiglia-
no. La compagine di Bia-
gio Seno ferma l'ottima
marcia della formazione
di Ciullo, reduce da tre
vittorie consecutive. Mol-
to prudente l'atteggia-
mento dei campani che
hanno schierato un timi-
do 4-5-1. Il risultato fina-
le è stato fortemente
condizionato da alcune
discutibili decisioni del
direttore di gara e dalle
assenze in casa bian-
coazzurra di Mariano e
Albano, squalificati per
un turno. Tre gli episodi
contestati: il gol annulla-
to a Tedesco per fuori-
gioco, la mancata espul-
sione di De Rosa del Po-
migliano che al quarto
minuto della ripresa a-
vrebbe meritato il secon-
do giallo per un'entrata
pericolosa e due evidenti
falli di mano in area di ri-
gore giudicati involontari.

Nonostante il pareggio
il tecnico Salvatore Ciullo

partita. Sapevamo che il
Brindisi è una squadra in
forma come dimostrano
le tre vittorie consecuti-
ve. Forse è tra le più in
forma del campionato.
Non era assolutamente
facile portare via punti da
questo stadio». Poi gira i
complimenti alla squa-
dra: «Il merito è dei ra-
gazzi, nel finale loro ci
hanno messo un po' di
pressione ma l'avevo
preventivato. Ovviamen-
te volevano vincere la
partita ma siamo stati
molto ordinati nel gestire
il risultato. Il punteggio
finale è stato tutto som-
mato giusto. Stiamo la-
vorando bene. Il gol an-
nullato al Brindisi? Non
mi concentrerei sugli e-
pisodi. Ce ne sono stati
alcuni sfavorevoli anche
a noi. Questo è il calcio.
Pensiamo piuttosto alla
bella partita che abbia-
mo fatto».

La prossima settima-
na potrebbero esserci
novitá sul fronte societa-
rio. Due le piste: una fa
capo al tifoso Stefano
Casale al quale Roma e
De Finis hanno simboli-
camente intestato le loro
quote e che avrebbe tro-
vato un gruppo di amici
disposti a sostenerlo;
l'altra si riferisce ad un
gruppo di imprenditori
reperito dal direttore ge-
nerale Enzo Carbonella.

SERIE «D» KARATESempre incerta la situazione societaria

Samuel Stea
nella Nazionale

Finalmente arriva la sospirata e
tanto attesa maglia azzurra per l’a-
tleta brindisino Samuel Stea che ha
raggiunto il Centro Olimpico Federa-
le FIJLKAM di Lido di Ostia prima
della partenza con la Nazionale alla
volta della Turchia dove rappresen-
terà l’Italia nel 40° Campionato Eu-
ropeo di Karate EKF. La convoca-
zione in Nazionale FIJLKAM è arri-
vata dopo una serie di successi: più
di tre anni di gare senza mai scen-
dere dal podio, numero uno incon-
trastato dell’anno 2012 con un curri-
culum di tutto rispetto che vanta nu-
merose vittorie in campo Nazionale
ed Internazionale. Atleta  deciso e
caparbio, genitori rispettosi che  ri-
coprono in pieno il loro ruolo senza
mai sfociare in campi che non gli
competono,  e due Maestri che, con
passione e dedizione, assistono il
loro atleta, sin da quando era bam-
bino, allenando sia l’aspetto tecnico
che quello caratteriale, questa la
«formula vincente» per il successo.
Samuel è nato e cresciuto nella so-
cietà Metropolitan Karate di Brindisi
dei Maestri Francesco Zonno e Da-
nilo Spagnolo, Samuel e si è affac-
ciato nel mondo del Karate alla te-
nera età di 5 anni. Venerdì 8 feb-
braio l’atleta brindisino, cercherà di
portare in alto i colori dell’Italia a
Konya, in Turchia, dove si confron-
terà con gli atleti più forti d’Europa.



Via Pozzo Traiano 7 (traversa corso Garibaldi)

AMPIA SALA PER BANCHETTI,
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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